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P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E C O M M E N D A T O R E LANZA 

SOMMÀRIO. Atti diversi. — Istanze e proposte dei deputati Torrigiani e Sineo, e del presidente, per sedute stra-
ordinarie — È deliberata la prima per lunedì per gli argomenti d'interesse minore. = Seguito della discus-
sione dello schema di legge per l'aumento di un decimo sulle imposte dirette — Nuove dichiarazioni del mini-
stro delle -finanze in appoggio della sua proposta in discussione per la soppressione dei centesimi addizionali. 
= Adesione del ministro per Vinterno alla interpellanza annunziata sui fatti di Ravenna, e istanze del de-
putato Farini — È fissata per lunedì. = Aggiunta proposta dal deputato Cittadella —, Osservazioni del 
deputato Torrigiani contro la proposta ministeriale — Articolo proposto dal deputato Tenani —Voto motivato 
dai deputati Lovito e Cadolini in opposizione della suddétta proposta, non accettato'dal deputato Pescatore 
e dal ministro, e rigettato — Dichiarazioni dei deputati Salvoni, Piolti e Bobecchi — L'articolo d'aggiunta 
proposto dai deputati Tenani e Piolti, accettato dal ministro, è inviato alla Commissione — Aggiunta del 
deputato Protasi, oppugnata dal deputato Casati, e ritirata — Domanda del deputato Sineo intorno ad un 
prospetto di riparti — Spiegazioni dei deputati Lanza e Sella, relatore, e del ministro — Osservazioni del 
deputato Valerio, e istanza del relatore. = Convalidamento dell'elezione di Pozzuoli, e proposta del relatore 
Bobecchi dinvio di carte al Ministero per Tesarne di una circostanza, approvata. 

La seduta è aperta al tocco e un quarto, 
MASSARI G., segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta antecedente. 
FARINI, segretario, espone il sunto della seguente 

petizione : 
12,210. Como Vincenzo, già segnalatore telegrafico, 

dispensato dal servizio, si rivolge alla Camera perchè 
voglia provvedere che dal Ministero gli venga rilasciato 
il decreto di collocamento al riposo. 
-gì 

AHI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Per affari urgenti il deputato Chidk 
chimo chiede un congedo di venti giorni ; il deputato 
Mongenet di dieci. 

Il deputato Zuradelli, per motivi di salute, chiede gli 
sia prolungato il congedo di otto giorni. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
(Il processo verbale della tornata di ieri è appro-

dato.) ¿^i ai & 
TORRIGIANF. Domando la parola sull'ordine del 

giorno. 
PRESIDENTI. Ha la parola. 
TORRIGIANI. Mi credo in debito di proporre alla Ca-

mera una tornata straordinaria per udire la relazione 
di petizioni. 

È passato veramentejun lungo tempo da che la Ca-
mera non si è occupata di petizioni ; ma mi pare che 
l'indugio sia giustificabile, stante gli argomenti dei 
quali la Camera devesi occupare. 

Parlo quindi d'una seduta straordinaria appunto 
perchè, vedendo quanto gravi sono questi argomenti, 
non oserei interrompere il corso regolare delle discus-
sioni per dar luogo alla relazione di petizioni. Quindi 
mi permetto di suggerire alla Camera il giorno di do-
menica allo scopo appunto di udire la relazione delle 
petizioni. 

Attendo dalla Camera il suo avviso per sapere se si 
debba mettere all'ordine del giorno... 

TENANI. Domando la parola. 
TORRIGIANI... l'elenco preparato per questo scopo. 
TENANI. Come membro della Commissione delle pe-

tizioni desidero anch'io che la Camera fissi una seduta 
straordinaria per la relazione delle medesime. Ma quan-
tunque io non sia gran fatto domenichino, parmi che 
qualche giorno di riposo sia pur necessario nella setti-
mana. Quindi io pregherei l'onorevole presidente e la 
Camera, qualora si creda di stabilire una seduta straor-
dinaria, che essa si tenga un mattino della prossima 
settimana. 

PRESIDENTE. Come la Camera sa, si era cominciato 
a tener sedute straordinarie, ma pur troppo fu d'uopo 
sospenderle per la scarsezza del numero dei deputati 


